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Titolo IX SOSTANZE PERICOLOSE 

Capo I – Protezione da agenti chimici (ex Titolo VII-bis): artt. da 
221 a 232; 

• Capo II – Protezione da agenti cancerogeni e mutageni (ex Titolo 
VII): artt. Da 233 a 245; 

• Capo III – Protezione dai rischi connessi all’esposizione 
all’amianto (ex Titolo VI-bis): artt. da 246 a 265 



DECRETO LEGISLATIVO  

9 aprile 2008, n.81 
(Testo Unico ) 

integrato con: 

D.lgs. 7 Luglio 2009 n  88; D.lgs 3 Agosto 2009 n  106  

Premessa 
Il D.Lgs. 81/2008 (e anche del Titolo IX), più che innovare, 
raccoglie e coordina gran parte della previgente e stratificata 
legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro.  
Pertanto va precisato che le misure di prevenzione e 
protezione di carattere generale devono essere applicate 
ancor prima di valutare il rischio da agenti chimici. 



DECRETO LEGISLATIVO  

9 aprile 2008, n.81 

Occorre quindi verificare la puntuale applicazione dei 

“vecchi” DPR 303/1956 e 547/1955, parzialmente inseriti 

negli allegati IV, V, VI del nuovo TU. Sono particolarmente 

importanti per l’Industria Chimica i punti 2, 3 e 4 

dell’allegato IV: 

 

 Punto 2 (all. IV): “Presenza nei luoghi di lavoro di agenti 

nocivi” 

 Punto 3 (all. IV): “Vasche, canalizzazioni, tubazioni, 

serbatoi, recipienti, silos” 

 Punto 4 (all. IV): “Misure contro l’incendio e 
l’esplosione” 

 
 

Titolo IX SOSTANZE PERICOLOSE 

Premessa 
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Titolo IX SOSTANZE PERICOLOSE 

Qualsiasi valutazione approfondita del rischio chimico non 
può prescindere dall’attuazione preliminare e prioritaria dei 
principi e delle misure generali di tutela dei Lavoratori. 
 
• A meno che non sia indicato diversamente, il capo I si 

applica anche agli agenti cancerogeni;  
 

• Non si applica al rischio amianto. 

. 
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Titolo IX SOSTANZE PERICOLOSE 

Per quanto attiene gli allegati al Titolo IX, ancorché rinumerati, essi sono coincidenti con i 
corrispondenti allegati previsti dai Titoli VI-bis, VII e VII-bis del D.Lgs. n. 626/1994: 

 
Elenco di sostanze, preparati e processi 

Allegato VIII   Allegato XLII 
 

Valori limite di esposizione professionale 
Allegato VIII-bis  Allegato XLIII 

 
Valori limite di esposizione professionale 

Allegato VIII-ter  Allegato XXXVIII 
 

Valori limite biologici obbligatori e procedure di sorveglianza sanitaria 
Allegato VIII-quarter  Allegato XXXIX 

 
Divieti 

Allegato VIII-quinquies  Allegato XL 
 

Norme UNI di riferimento (Atmosfera nell’ambiente di lavoro) 
 
 
 



agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia 
nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, 
compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività 

lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano 
immessi o no sul mercato  

agenti chimici pericolosi: agenti chimici che, pur non essendo 
classificabili come pericolosi, possono comportare un rischio per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-
fisiche, chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o 

presenti sul luogo di lavoro 

attività che comporta la presenza di agenti chimici: ogni attività 
lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa; 

Definizioni:   



Cosa può essere un agente 

chimico ? 

• Calce viva (ossido di calcio) 

• Cemento 

• Amianto (asbesto) 

• Fibre di vetro e fibre minerali artificiali 

• Sabbia e polveri silicotigene (sabbia, mole abrasive, etc,.) 

• Manufatti e prodotti contenti piombo 

• Oli disarmanti 

• Additivi per cemento e calcestruzzo 

• Prodotto vernicianti 

• Solventi organici a base di idrocarburi aromatici 

• Acidi e basi 

• Collanti e adesivi 

• Polveri di legno 

• Polveri metalliche 

• Materie plastiche e gomma 

• Ossido di ferro 

• sostanze derivanti dalla saldatura,  

• Etc. 



Cosa può essere un agente 

chimico ? 

• Calce viva (ossido di calcio) 

• Cemento 

• Amianto (asbesto) 

• Fibre di vetro e fibre minerali artificiali 

• Sabbia e polveri silicotigene (sabbia, mole abrasive, etc,.) 

• Manufatti e prodotti contenti piombo 

• Oli disarmanti 

• Additivi per cemento e calcestruzzo 

• Prodotto vernicianti 

• Solventi organici a base di idrocarburi aromatici 

• Acidi e basi 

• Collanti e adesivi 

• Polveri di legno 

• Polveri metalliche 

• Materie plastiche e gomma 

• Ossido di ferro 

• sostanze derivanti dalla saldatura,  

• Etc. 



Valutazione dei rischi D.lgs 81/2008 

 

La principale novità introdotta consiste nella 

modifica del concetto di : 

"rischio basso per la sicurezza e 

irrilevante per la salute"  

 

in sostituzione del : 

 

“rischio moderato” 
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Titolo IX SOSTANZE PERICOLOSE 

Misure e principi generali per la prevenzione dei rischi 
(art. 224) 
 
L’art. 224, c.2, introduce il concetto di "rischio basso per la sicurezza e 

irrilevante per la salute" in sostituzione del “rischio moderato” previsto 
dall’art. 72-quinquies del D.Lgs. 626/1994. 
 
Qualora la Valutazione dei Rischi dimostri che il rischio connesso alla 
presenza/esposizione ad agenti chimici pericolosi sia basso per la sicurezza e 
irrilevante per la salute, non si applica quanto previsto dai successivi articoli : 

•Art. 225 (Misure specifiche di protezione e di prevenzione); 
•Art. 226 (Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze); 
•Art. 229 (Sorveglianza sanitaria); 
•Art. 230 (Cartelle sanitarie e di rischio). 



RISCHIO CHIMICO 

Rischi per la 

sicurezza: 

(R. infortunistici) 

Rischi per la salute: 

(R. igienico-ambientale) 

RISCHI di: 

incendio, esplosioni, contatto 

con sostanze aggressive e/o 

corrosive (ustioni chimiche, 

corrosione di materiali e 

degrado di impianti, ecc.) 

RISCHI da: 

 esposizioni a sostanze tossiche 

e/o nocive e, se assorbite, con 

potenziale compromissione 

dell’equilibrio biologico 

(intossicazione o malattie 

professionale) 



 “rischio basso per la sicurezza”: 

Sicurezza = 

(contatto cutaneo con sostanze corrosive, breve esposizione ad 

alte concentrazioni di sostanze chimiche, spruzzi di sostanze 

chimiche, etc...) 

“rischio irrilevante per la salute”: 

individuati dalla 

normativa 

Valutazione dei rischi D.lgs 81/2008 

 



CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO 
INDICAZIONI 

FACILMENTE 

INFIAMMABILI 

 

 

 

F 

 

le sostanze ed i preparati che: 
a) a contatto con l’aria, a temperatura 

ambiente e senza l’apporto di energia, 
possono riscaldarsi ed infiammarsi; 

b) solidi che possono facilmente 
infiammarsi a causa di un breve contatto 
con una sorgente di accensione; 

c) liquidi il cui punto di infiammabilità è 
molto basso; 

d) a contatto con l’acqua sprigionano gas 
estremamente infiammabili in quantità 
pericolose;frasi di rischio R11, R15, R17; 

 

INFIAMMABILI liquidi con un basso punto di infiammabilità; 
nessun simbolo né lettera, ma indicazione 
di pericolo mediante frase R10. 
 

SIMBOLI ED INDICAZIONI DI PERICOLO 



CATEGORIA 

DI 

PERICOLO 

LETTERA 

E 

SIMBOLO 

INDICAZIONI 

 

MOLTO 

TOSSICI 

T+ le sostanze ed i preparati che in caso di 
inalazione, ingestione o penetrazione 
cutanea in piccolissime quantità, possono 
essere mortali oppure provocare lesioni 
acute o croniche; frasi di rischio R26, R27, 
R28, R39; 

TOSSICI 

 

T 

 

le sostanze ed i preparati che in caso di 
inalazione, ingestione o penetrazione 
cutanea in piccole quantità, possono essere 
mortali oppure provocare lesioni acute o 
croniche frasi di rischio R23, R24, R25, R39, 
R48; 

NOCIVI 

 

Xn 

 

le sostanze ed i preparati che in caso di 
inalazione, ingestione o penetrazione 
cutanea, possono essere mortali oppure 
provocare lesioni acute o croniche; frasi di 
rischio R21, R22, R23, R48, R65, R68; 

 

Rischi per la Salute: Per quanto riguarda la Salute la classificazione di 

pericolosità si ottiene da parametri tossicologici. 



SIMBOLI ED INDICAZIONI DI PERICOLO 

CATEGORIA 

DI 

PERICOLO 

LETTERA E 

SIMBOLO 
INDICAZIONI 

CORROSIVI 

C 
le sostanze ed i preparati che a contatto 
con i tessuti vivi possono esercitare su di 
essi una azione distruttiva; simbolo: frasi di 
rischio R34, R35; 

IRRITANTI 

Xi le sostanze ed i preparati non corrosivi il 
cui contatto diretto, prolungato o ripetuto 
con la pelle o le mucose possono provocare 
una reazione infiammatoria;frasi di rischio 
R36, R37, R38, R41; 

SENSIBILIZZ

ANTI 

Xi-Xn le sostanze ed i preparati che per 
inalazione o penetrazione cutanea, 
possono dar luogo ad una reazione di 
ipersensibilizzazione per cui una successiva 
esposizione alla sostanza o al preparato 
produce effetti nefasti caratteristici; frasi di 
rischio R42, R43. 



SIMBOLI ED INDICAZIONI DI PERICOLO 

CATEGORIA DI 

PERICOLO 

LETTERA 

E 

SIMBOLO 

INDICAZIONI 

CANCEROGENI 

sostanze o preparati che possono 
provocare il cancro o aumentarne la 
frequenza; simboli: teschio con tibie e/o 
croce di Sant’Andrea; lettere T e/o Xn; 
frasi di rischio R40, R45, R49; 

MUTAGENI   

sostanze ed i preparati che,   possono 
produrre difetti genetici ereditari o 
aumentarne la frequenza; lettere T e/o 
Xn; frasi di rischio R46, R68; 

TOSSICI PER IL 
CICLO 

RIPRODUTTIVO: 
NOTA 4 

sostanze ed i preparati che, possono 
provocare o rendere più frequenti effetti 
nocivi non ereditari nella prole o danni a 
carico della funzione o delle capacità 
riproduttive maschili o femminili; lettere T 
e/o Xn; frasi di rischio R60, R61, R62, R63. 



  Inalazione di fumi, gas o vapori  
− fumi e gas di saldatura, di   scarico  

− vapori di collanti e adesivi 

− vapori di solventi organici  

− fumi bituminosi  

− gas irritanti (es. ammoniaca, soda 

caustica, acidi organici) 

 

 Via digerente       
− es. durante il fumo 

Vie di penetrazione delle  

sostanze chimiche 



Malattie della pelle 
 
DERMATITE IRRITATIVA DA CONTATTO 
Irritanti (vedi oltre) 
Conservanti dei legni ( fluoruri o lindano; catrame e creosoto) 
  
DERMATITE ALLERGICA DEI MURATORI 
(sali di cromo e cobalto nel cemento)  
 
DERMATOSI DA FIBRE DI VETRO 

Contatto (cutaneo, mucoso)  
-danno locale 

-assorbimento                  danno a distanza  

Vie di penetrazione delle  

sostanze chimiche 



•demolizioni  
• preparazione di malte cementizie, calcestruzzi, intonaci  
• carico,trasporto materiali, apertura e svuotamento sacchi 
• taglio su lapidei, laterizi, refrattari 
• messa in opera pannelli con materiali isolanti 
• pulizia facciate con sabbia 

Operazioni che provocano 

sviluppo di polveri 



LIQUIDI 
i pericoli derivanti per immersione, getti e schizzi di acidi e basi 

La loro pericolosità è in funzione delle concentrazioni e dei componenti diversi 
da prodotto a prodotto e dalla marca e quindi meglio analizzabile dalle schede 
di sicurezza specifiche presenti in cantiere, si tratta comunque di prodotti che 
hanno sempre degli effetti da tenere in considerazione soprattutto in 
dipendenza della loro modalità di uso e per i quali servono adeguati DPI e 
procedure operative 

– Calcestruzzi 

– Malte 

– Disarmanti 

– Adesivi 

– Colle 

– Solventi 

– Stucchi 

– Pitture 

– Vernici 

– Smalti 

– Impegnanti 

– Protettivi 

– Detergenti 

– Schiume 

– Resine  

– Impermeabilizzanti 



Fumi, Nebbie, Gas e Vapori  
Possono essere generati da particolari lavorazioni o 
dall’uso di specifiche sostanze 

Vengono generati nei lavori in cui vengono usati catrami e bitumi 
(lavori stradali e di impermeabilizzazione). 
 

Le sostanze pericolose vengono anche assorbite per  contatto con la 
pelle. 

a pennello si formano vapori mentre a 
spruzzo si formano fumi, nebbie gas e 
vapori 

si originano dalle sostanze liquide Si sviluppano in relazione alla loro 
tensione di vapore con la temperatura ambiente  e dalle condizioni 
operative di utilizzo 

•Fumi 
•Nebbie 
•Gas e vapori 



RISCHIO SOSTANZE CANCEROGENE E 

MUTAGENE 

CANCEROGENI (agenti)  
Si intende per agenti cancerogeni le sostanze alle quali è attribuita la 

frase di rischio R45 ("Può provocare il cancro") o R49 ("Può provocare il 

cancro per inalazione"), nonché le sostanze di cui all'elenco dell'allegato 

VIII del D.Lgs.626/94.  

 

MUTAGENI (agenti)  
Sostanza o preparato, o agente fisico che, per inalazione, ingestione o 

assorbimento cutaneo, può produrre difetti genetici ereditari o 

aumentarne la frequenza ed a cui è attribuita la frase di rischio R46 (“Può 

provocare alterazioni genetiche ereditarie”) o R 68 ("Possibilità di effetti 

irreversibili)".  

 

 

Molte sostanze cancerogene sono anche mutagene. 

http://eohsterm.org/sections/terminology/entry.php?id=86


Gruppo 1 Miscele 

Oli di scisto (CAS 68308-34-9) Fumo passivo 

Circostanze di esposizione 

Produzione dell'alluminio Produzione e riparazione di stivali e scarpe 

Gassificazione del carbone Cokeria 

Falegnameria Fonderie di ferro ed acciaio 

Verniciatore Industria della gomma 

Miscele di acidi forti inorganici contenenti acido solforico 

Gruppo 2° Miscele 

Gas di scarico di veicoli a motore diesel 

Insetticidi non arsenicali (per chi applica o spruzza gli insetticidi) 

Bifenili policlorurati (CAS1336-36-3) 

Circostanze di esposizione 

Produzione di vetro artistico, contenitori e manufatti a pressione in 

vetro 

Parrucchieri e Barbieri Raffinazione del petrolio 

Valutazioni di cancerogenicità IARC per 
miscele e circostanze di esposizione 



EDILIZIA STRADALE 
 

–Catrami (prodotto bituminoso, viscoso o liquido, che 

risulta dalla distillazione distruttiva dei materiali 
carboniosi)  

Composto da idrocarburi aromatici, solfuro di carbonio.  

 

–Bitumi (miscela di idrocarburi naturali o pirogenici, 

liquidi gassosi o solidi, completamente solubili in solfuro 
di carbonio)  

 Mescolato con calcare, dolomite o arenarie si ottiene 

l'asfalto 
 

 

 



Strumenti di base per individuare gli 

agenti chimici 

 
ETICHETTA: mette a disposizioni le 
informazioni essenziali, richiamare l’attenzione 
di coloro che usano i prodotti rispetto ai 
possibili rischi. 
 
 
SCHEDA DATI DI SICUREZZA strumento per 
gli utilizzatori professionali per avere 
informazioni più dettagliate 



 

 
 

METODI 

per la determinazione delle proprietà delle 

sostanze 

Stessa denominazione dell’etichetta. 

Numero telefonico di emergenza.  



2. Composizione/Informazione sugli Ingredienti: 
  

3. Identificazione dei 

Pericoli 



4. Interventi di Primo Soccorso  

5. Misure Antincendio: 



6. Provvedimenti in Caso di Dispersione Accidentale: 

7. Manipolazione e 

stoccaggio 

8. Protezione 

personale/controllo 

dell’esposizione: 



9. Proprietà Fisiche e 

Chimiche 
  

10. Stabilita’ e Reattivita’  
  

11. Informazioni 

Tossicologiche 



12. Informazioni Ecologiche 
  

13. Osservazioni sullo 

Smaltimento  

14. Informazioni sul 

Trasporto 



15. Informazioni sulla 

Normativa 

16. Altre Informazioni 



INTERVENTI PER LA RIDUZIONE 

DEL RISCHIO DA AGENTI CHIMICI 

Interventi alla sorgente 

Eliminazione - Sostituzione della 
sostanza con meno pericolosa 

Riduzione al minimo della quantità 
di agenti chimici 

Modifica dell’impianto 

Modifica dell’organizzazione 

Interventi sull’uomo 

Formazione ed Informazione 

Riduzione al minimo del numero di 
lavoratori esposti 

Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione 

Fornitura di DPI, attrezzature idonee 
e procedure adeguate (es. 

manutenzione) 



Valutazione dei rischi D.lgs 81/2008 

 Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che, in relazione al 

tipo ed alle quantità di un agente chimico pericoloso e alle modalità e 

frequenza di esposizione a tale agente presente sul luogo di lavoro, vi 

è solo un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

dei lavoratori e che le misure di cui al comma 1 sono sufficienti a 

ridurre il rischio, non si applicano le disposizioni degli articolo 225, 

226, 229, 230. 

 Art. 225: Misure specifiche di protezione e di prevenzione 

 (processi lavorativi, attrezzature e materiali adeguati; riduzione del 

rischio alla fonte, misure di protezione individuali, follow-ups 

quando vengono superati i limiti di esposizione professionale 

applicabili, etc...) 

 Art. 226: Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze 

 Art. 229: Sorveglianza sanitaria 

 Art. 230: Cartelle sanitarie di rischio 



Valutazione dei rischi D.lgs 81/2008 

 

Se il rischio connesso alla presenza e/o esposizione ad 

agenti chimici pericolosi NON è basso per la 

sicurezza e irrilevante per la salute, il Datore di 

lavoro dovrà: 

  attuare quanto previsto dagli articoli 225 e 226 e  

nominare un Medico competente (per i cui titoli, 

requisiti e compiti vedi gli artt. da 38 a 42), che 

dovrà sottoporre i Lavoratori esposti a 

Sorveglianza sanitaria e istituire e aggiornare le 

Cartelle sanitarie e di rischio. 

Rischio “NON basso per la sicurezza e/o NON 

irrilevante per la salute” 



Valutazione dei rischi D.lgs 81/2008 

 

 “rischio basso per la sicurezza”: 

Sicurezza = 

(contatto cutaneo con sostanze corrosive, breve esposizione ad 

alte concentrazioni di sostanze chimiche, spruzzi di sostanze 

chimiche, etc...) 

“rischio irrilevante per la salute”: 

individuati dalla 

normativa 


